
POLITICA INTERNA 

Intervista a Gianni Ferrara 

«Aspettiamo De Mita 
alla prova dei decreti: 
rispetti l'Alta Corte» 
Abuso dei decreti e doppio abuso della loro reitera
zione: «Ecco un terreno concreto su cui dovrà misu
rarsi subito il nuovo governo'. Lo aspettiamo alla pro
va», dice Gianni Ferrara, deputato comunista e re-

* sponsabile a Botteghe Oscure per le riforme costitu-
lionati. La bocciatura al Senato del decreto (reitera
to) sul pubblico impiego, le Slide di Palazzo Chigi e i 
poteri del presidente della Repubblica. , 

« U O M I O F R A S C A COLAHA 

m ROMA, 'L'erediti del go
verno Oorla è pesante. Non 
vorremmo che, con la scusa 
d) dovervi-in qualche modo 
far fronte, si riproducesse una 
situazione tanto più inammis
sibile dopo la denuncia della 
Corte costituzionale che la ri-
presentazione di decreti ma
gari anche già bocciati dal 
Parlamento "suscita gravi 
dubbi relativamente agli equi
libri istituzionali e al principi 
costituzionali". E una sfida. 
C * un vero e proprio disprez
zo per la Corte». 

C o m p i o De Mita concre-
lanente I n m n di vo
ler cambiare registro? 

Faccio solo due esempi. Il pri
mo è dato dalla sacrosanta 
bocciatura, l'altra sera al Se
nato, del secondo decreto-
legge sul pubblico impiego. 
Bene, il nuovo governo deve 
rinunciare ad una terza edizio
ne dello stesso decreto e pre
sentare invece un normale di
ségno di legge: se sarà cosa 
corretta non saranno certo i 
comunisti a ritardarne l'apro-
vallone, Il secondlo esemplo 
« il caio più grave dell'eredità-
Gorla.' il 21 marzo scorso II go
verno gl i dimissionario ha rei
terato un decreto-legge in ma
teria previdenziale di cui, nel
la precedente e identica ver
sione, la Camera aveva già di
chiarato due mesi prima l'In-
costituzlonallta; non sussiste
vano i requisiti della «straordi
naria necessita e urgenza» 
§ rescritti dalla Costituzione. 

lamo di Ironie al disprezzo 
non solo della sentenza della 
Corte ma anche di un voto del 
Parlamento. 

C't poi I I caso del decreto-
legge ani precari della 
scuola... 

èl quello che Goria ha reitera
to, in acculo mortis, per la 
sesia voltai Si è creata una si
tuazione paradossale per re
sponsabilità esclusiva del pen
tapartito che ha Insaccato più 
volte nel provvedimento ma
terie de) tutto estranee e poi sì 
è diviso. Sulla sanatoria del 
precariato noi comunisti era
vamo e slamo più che d'ac
cordo. E se fosse stato per noi 
una misura sarebbe stata decì
sa. Il nuovo governo ha un'oc
casione più unica che rara per 
dimostrare che intende cam
biar regime: faccia, In questo 
caso si; un decreto-legge ma 
snello, secco, che riguardi 
soltanto il precariato. 

Vorrei tornare per un mo
mento alla sentenza della 
Corte cosdtuzlonale. I l 
succo mi sembra la denun
cia del caos che la reitera
zione del decreti provoca 
nell'ordinamento non solo 
Istituzionale ma anche so
dale , 

E inlatti oltre che usurpare i 
poteri del Parlamento, e quin
di distoreere i rapporti Ira or
dini costituzionali, la reitera
zione determina tra I cittadini 
situazioni gravi di incertezza, 

di precarietà sui diritti e sui 
doveri. Insomma, tu non sai 
più a quale norma fare riferi
mento, se essa e ancor valida 
o scaduta, se e per quanto 
tempo puoi godere di una 
provvidenza, se un diritto ti è 
effettivamente riconosciuto o 
meno, t questo soprattutto 
che diventa intollerabile per la 
stessa convivenza civile. È 
perciò che i comunisti chie
dono da tempo il ripristino 
delle regole fondamentali del
lo stato di diritto, della Costi
tuzione. 

Ma da lungo tempo palaz
zo Chigi sostiene che non 
c't nul l i d i h i * almeno al
no a quando non sar i va
rala fa legge di riforma 
dell* presidenza del Con
siglio. 

Bisogna reagire puntigliosa
mente a questa tesi perché i 
Oorla passano, le slide posso
no continuare. E qui appunto 
aspettiamo, tra l'altro, alla 
prova 11 governo De Mita. In
tanto, se la riforma, che recla
miamo da anni, non è ancora 
stata definitivamente approva
ta questo è per i contrasti In
terni al pentapartito. E poi, se 
un governo é capace di predi
sporre per tempo progetti di 
legge ordinari su materie che 
poi diventano «urgenti» per Ir
responsabile imprevidenza, la 
situazione sarebbe ben diver
sa. Ma c'è ancora un'obiezio
ne, di fondo: I governi devono 
rispettare le norme costituzio
nali tanto più dopo l'interpre
tazione della Corte. Punto e 
basta. 

Nel raccomandare all'ese
cutivo la m i n i m a atten
zione per la sentenza-cen
sura del giudici costituzio
nali, I l capo dello Slato ha 
sottolineato che la respon
sabilità del decreti-legge 
appartiene Interamente al 

rverno, e che d ò vincoli 
.potere di emanazione. 

conferito al presidente 
delt i Repubblica, E ae In
vece Cosali i un bel giorno 
non nrmasse un decreto-

manifestamente lite-legge 
dilli gimmo? £ Immaginabile 
questa Ipotesi? 

Il presidente della Repubblica 
è garante dell'ordinato eserci
zio del poteri degli organi co-
stiluzionalidello Stato, in pri
mo luogo di Parlamento e go
verno. E questo potere di ga
ranzia deve essere sempre at
tivo. Sarebbe anche tempo 
che nel nostro ordinamento 
non si debba aspettare un in
tervento della Corte costitu
zionale (intervento peraltro 
mai strutturalmente tempesti
vo) per assicurare la legalità 
degli atti dell'esecutivo. Spe
cie quando questi atti inter
vengono nelle lunzioni, come 
quella legislativa, di esclusiva 
competenza del Parlamento. 
Insomma, si, per me i) capo 
delio Stato un bel giorno do
vrebbe decidere di non firma
re. 

Angelo Santa, nominilo sottosegretario alti presidenza del Consiglio, giura davanti a De Mito 

I sottosegretari sono 65 

Trentadue vanno alla De 
19 ai socialisti, 5 al Pri 
4 ciascuno a Psdi e Pli 
Maretta tra i democristiani 

Resta fuori Mastella 
E Donat Cattin protesta: 
sono pochi i miei 

Mai tanti viceministri 
Con l'investitura dei sottosegretari (sono diventati 
65, un record) il governo da ieri è completo. De 
Mita, che nel frattempo si è dimesso da parlamen
tare europeo, ha fatto da cerimoniere per il giura
mento dei «viceministri» a palazzo Chigi. Martedì 
pomeriggio il presidente del Consiglio si preseme
l i alla Camera per illustrare il programma. Il dibat
tito proseguirà mercoledì, giovedì la fiducia. 

mal ROMA. La .coperta» dei 
sottosegretari era troppo cor
ta per accontentare tutti: De 
Mita ha risolto il problema al
lungandola. E così i .vicemini
stri» sono diventati 65, quattro 
in più rispetto al governo pre
cedente, un record nella sto
ria della Repubblica. La lista è 
diventata ufficiale ieri mattina, 
quando De Mita ha riunito il 
Consiglio dei ministri e l'ha 
fatta approvare. Ma neppure 
aggiungendo qualche poltro
na è stato possibile lar qua
drare il cerchio della sparti
zione: é rimasto a terra Cle
mente Mastella, portavoce del 
leader de, che avrebbe voluto 
approdare anche lui a palazzo 
Chigi come sottosegretario 
addetto all'informazione: ed è 
deluso Carlo Donai Catlln, 
che ha espresso pubblica
mente «un giudizio contrarlo 
sulla lista dei sottosegretari». 
Non perché critica i metodi 
seguiti, bensi perché la sua 

corrente di Forze nuove - so
stiene - non avrebbe avuto 
«adeguata rappresentanza». Si 
é chiusa con un indispensabi
le armistizio la questione so
cialdemocratica: mentre la 
confusione nel partito resta 
sovrana, i quattro sottosegre
tari del sole-nascente sono 
stati ripartiti equamente tra le 
due correnti di maggioranza e 
minoranza. La distribuzione 
dei posti di «viceministro» tra i 
cinque partiti della maggio
ranza ha prodotto questa 
mappa: 32 democristiani (uno 
in più), 19 socialisti (uno in 
più), 5 repubblicani (uno in 
più), 4 liberali, 4 socialdemo
cratici. 

Oltre ad Angelo Sanza. no
minata sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio con 
la delega per i servizi segreti, i 
nuovi sottosegretari de sono 
Misasi (anche lui alla presi
denza del Consiglio, per gli af
fari generali), Fausti, Bubbico, 

Zoso, Sanese, Bulini, Elio 
Fontana e Maria Pia barava-
glia; i non confermati sono 
Ferdinando Russo, Anna Ma
ria Nucci, Mezzapesa, Ricciu
ti. Foli, Rocelli. Il Psi ha con
fermato i sottosegretari 
uscenti aggiungendo Lenoci. 
Anche il Pri ha riproposto i 
suoi, aggiungendo Galasso. I 
liberali non hanno cambiato 
nulla, mentre i socialdemo
cratici hanno sostituito Franza 
e Scovacricchi con Madaudo 
e Manzolini. Complessiva
mente, i nuovi «viceministri» 
sono undici. 

La mappa dei sottosegretari 
in casa de é cambiata cosi: 12 
all'area Zac (uno in' più), 11 
ad Azione1 popolare (uno in 
più), 5 alla corrente andreot-
tiana, 2 a Forze nuove, I alla 
corrente di Fantani, mentre 
Gabriella Ceccatelli (ambien
te) é stata Indicata dal movi
mento femminile dello Scu-
docrociato. 

Il rito del giuramento si é 
svolto ieri pomeriggio a Palaz
zo Chigi, lutti e 65 hanno ri
petuto: «Giuro sul mio onore 
di essere fedele alla Repubbli
ca. di osservare lealmente la 
Costituzione e di esercitare le 
mie funzioni di sottosegreta
rio di Stato nell'interesse su
premo della nazione». Poi i 
flash hanno immortalato le 
strette di mano. 

Eatarl. Sen. Susanna Agnelli (Pri), san- Gilberto Bonalumì (De), 
on. Mario Raffaela' IPs|), on. Gianni Manzolini IPadi). 
I n t i m i , On, Giorgio Postai (De), on. Franco Fausti (De), on. 
Valdo Spini (Pai), on. Savario d'Aquino (Pli). 
Giustizia. San. Francesco Cattane! (De), on. Mario D'Acquisto 
(De), sen. Franco Castiglione (Pei). 
B u i n e » . On. Emilio Rubbi (De), on. Giuseppe Demitry (Psi). 
Finanzi. On. Carlo Senaldi (De), on. Domenico Susi (Psi), on. 
Stefano Da Luca (Pli), on. Carlo Merolli IDc), on. Dino Madaudo 
(Psdi). 

T n o r o . On. Tarcisio Girti (De), on. Angelo Pavan (De), on. 
Maurizio Sacconi (Psi), on. Carmelo Pujia (De). 
Difesa. On. Giuseppe Pisanu (De), on. Mauro Bubbico (De), 
sen. DaKo MsoN (Pai), on. Gaetano Gorgoni (Pri). 
Pubblica Istruzione. On. Beniamino Brocca (Oc), on. Giuliano 
Zoso (Oc), sen. Luigi Covetta (Psi), on. Savino Mollilo (Pli). 
Livori pubblici. San. Gualtiero Nepl (De), on. Marta Ferrari 
(Pai), on. Raffaela Costa (Pli). 
Agricolturi . On. Giovanni Zsrro (De), san. Francesco Cimino 
(Pai). 
Trasporti. On. Pièrgiovannl Malvastio IDc), on. Angelo Cresco 
(Pai), on. Alessandro Ghinanì (Psdi). 
Post i , On. Vincenzo Sorte* (De), on. Giuseppe Astoni (Del, 
on. Francisco Timpestini (Psi). 
Industri i . On. Nicoli San is i (Oc), san. Ivo Butlnl (Del, on. 
Paolo Babblno (Psi), on. Gianni Ravaglia (Pri). 
Lavoro. On. Savino Coati IPadi), san. Elio Fontani (De), u n . 
Natale Cartono (De). 
Commercio « t a r o . On. Alberto Rossi (De), on. Claudio L i 
Noci (Pai), on. Enrico Ermelll Cupelli (Pri)., 
M i r i n i marcanti». On. Filippo Fiorino (Psi). 
Partecipazioni « i t a l i . On. Giulio Santarelli (Psi). 
Sanità. On, Felici Contu (De), on. Maria Pia Garavaglia (De), 
sen. Elena Marinucci (Psi). 
Turiamo. On. Luigi Rossi Di Montelera (De), san. Antonio 
Muratori (Psi), 
B i n i culturali. On. Gianfranco Astori (De). 
Ambiente. San. Anna Gabriella Ceccatelli (De). 
Mezzogiorno. San. Giuseppe Petronio (Psi), on. Giuseppa Ga
lasso (Pri). 
Ricerca scientifica. San. Learco Saporito (De). 
Servizi. On. Angelo Sanza (De). 

Psdi a congresso per regolare i 
Ma gli oppositori di Carigiia 
puntano a convocare subito 
il Comitato centrale 
per rovesciare il segretario 
Scontro anche nella periferia 

FABRIZ IO R O N D O U N O 

• > ROMA. Tra i socialdemo
cratici l'unico a gettare acqua 
sul fuoco è Enrico Ferri, il 
neoministro la cui designazio
ne ha fatto divampare I incen
dio: «Siamo dì fronte ad una 
fase di assestamento e di chia
rimento cui seguirà un accor
do globale». Chissà dove na
sce l'ottimismo di Ferii. Ieri i 
dirigenti delle due fazioni in 
lotta, ciascuna delle quali è 
convinta di avere la maggio
ranza, giravano la penisola In 
cerca di appoggi e voti per la 
battaglia forse decisiva: il Co

mitato centrale, che potrebbe 
tenersi entro la fine del mese. 

La spartizione dei sottose
gretari (due alla maggioranza, 
Chinami e Madaudo, e due 
all'opposizione, Manzolini e 
Costi) non è servita a rabboni
re la minoranza: «È un segno 
di resipiscenza», commenta 
Romita. Ma, prosegue, due 
sottosegretari, dopo il colpo 
di mano che ci ha tolto un mi
nistro, sono pochi per chi, co
me noi, ha la maggioranza. 

Antonio Carlglia e la segre
teria insistono sulla proposta 

di congresso straordinario. Si
curi di avere la maggioranza 
nel partito, dicono di «non ri
tenere rilevante» il Ce: «Prefe
riamo - ha detto il vicesegre
tario Pacchiano - che il chiari
mento, se così vuole l'opposi
zione, avvenga con un con* 
gresso». «E una manovra dila
toria», taglia corto Romita, ca
po dell'opposizione e candi
dato alternativo alla segrete
ria. E ripete le sue posizioni: 
«È indispensabile che Cariglia 
e quel che resta della Direzio
ne rendano conto al più pre
sto del loro inaccettabile 
comportamento. Alla vigilia di 
una difficile tornata elettorale 
- prosegue - non possiamo 
presentarci agli elettori of
frendo un dubbio pesante 
sull'immagine democratica 
del partito». Ma non è stata 
proprio la «rivolta» della mi
noranza a dare un ennesimo 
colpo air-immagine» del 
Psdi? «Il segretario - risponde 
secco Romita - ha calpestato 
lo statuto e ha diviso il partito 

in "gente per bene" e "mesta
tori". Allora mi chiedo: pos
siamo ancora restare in que
sto partito?». 

In attesa di rispondere alla 
domanda, gli oppositori di Ca
ngila hanno inviato una lette
ra-appello ai segretari regio
nali e provinciali in cui si im
puta al segretario una «incapa
cità a ripristinare ie regole de
mocratiche» e la «rinuncia ad 
elaborare un indirizzo politico 
riconoscibile». I 19 firmatari 
(tra cui, oltre a Romita, figura
no l'ex ministro Vizzini e il ca
pogruppo Caria, con l'aggiun
ta di Longo è dell'altro mini
stro estromesso, De Rose, 
passati armi e bagagli all'op
posizione) si dicono «consa
pevoli di rappresentare la 
maggioranza» e dunque tenuti 
a «tutelare l'interesse perma
nente del partito». Accusano 
Carigiia di essere un burattino 
di Nicolazzi: «Gli avvenimenti 
recenti dimostrano che il vec
chio segretario contìnua a go
vernare per interposta perso

na». I «19» stanno raccoglien
do le firme per convocare 
«entro aprile» il Comitato cen
trate. Ne servono 55, ma Lon
go proclama che grazie ai suoi 
uomini la «minoranza* ne ha 
già in tasca più di 90 (nell'ulti
mo Ce Cangila fu eletto con 
88 voti, mentre Romita ne ot
tenne 65). 

Intanto per mercoledì è 
nuovamente convocata la Di
rezione, cui la minoranza con
tinuerà a non partecipale («È 
un organismo illegittimo che 
va sospeso», taglia corto Ro
mita). All'ordine del giorno 
«la valutazione delle dichiara
zioni del governo» e non me
glio precisati «provvedimenti 
organizzativi». «E preoccu
pante - commenta Romita -
perché potrebbe adombrare 
interventi autoritari sulla peri
feria del partito». Carigiia ha 
preferito non rispondere e, la
conico, si è limitato a dichia
rare: «Sto facendo un tentati
vo, ho preso l'impegno di sal
vare il mio partito». 

Per il Vaticano 
De Mita 
deve rimanere 
segretario de 

Il Valicano considera la permanenza di De Mita alla guida 
della De una garanzia dell'«aulorevolezza» del nuovo go
verno. Lo scrive ('«Osservatore romano», citando una di
chiarazione dello stesso De Mita (.Sono andato al governo 
perché segretario della De: quindi per ora verrebbe meno 
la ragione dell'investitura, se .questo problema venisse po
sto in maniera certa»). Per I organo vaticano, la lesi del 
leader de rappresenta «una risposta chiara nel cui conte
nuto sono la garanzia dell'azione autorevole del governo e 
la conferma della linea politica della De». La presa di 
posizione dell'uOsservatore» riconferma la perdurante di
versità di vedute tra le gerarchle ecclesiali e Comunione e 
liberazione: proprio l'altro ieri, infalli, «Il Sabato» aveva 
chiesto che De Mila f ' J~ la segreteria della De. 

Il direttore della rivista «I 
problemi della pace e del 
socialismo», edita a Praga 
dal 1958, ha annuncialo 
che il Pei ha formalmente 
Interrotto ogni collabora
zione con la rivista stessa, 
L'annuncio è sialo dato In 

• ^ « • — . . • - » . — occasione di una conferen
za intemazionale in svolgimento a Praga proprio per diKU' 

Pei e la rivista 
«Problemi 
della pace e 
del socialismo» 

algl 
bile 

del Comitato di redazione e alle Iniziative di questa rivista, 
sciogliendo di latto con essa il suo rapporto. Con l'occa
sione della riunione collegiale in corso a Praga, il Pei ha 
semplicemente chiesto che questa situazione di (alto tosse 
normalizzata e resa pubblica». 

De Micheli* dice: 
entro maggio 
la legge su tv 
e informazione 

«Nell'arco delle prossime 
settimane» Il governo po
trebbe presentare un dise
gno di legge sull'eminenza 
radio-televisiva, Lo ha detto 
ieri II vicepresidente del 
Consiglio, De Micheli»., a 
«Trlnuna politica». Il dlse-

• " • ^ • ^ ™ ^ * ^ ™ " " " ™ gno di legge dovrebbe re
cepire la cosiddetta «opzione zero», cioè 11 divieto di pos
sedere contemporaneamente quotidiani e tv. «A meno che 
- ha aggiunto De Michelis, apparso su questo punto più 
possibilista del suo segretario, craxi - i cinque partner di 
governo non dovessero trovare tutti assieme una soluzione 
diversa». Contro l'.opzione zero» è intervenuto Ieri Franco 
Bassaninl, vice presidente dei deputati della Sinistra Indi
pendente. Quel che occorre, ha detto, è una seria e rigoro
sa legislazione anti-trust. Franco Bonifacio, ex presidente 
della Corte Costituzionale, giudica l'.opzione zero» addi
rittura in contrasto con il dettato costituzionale. 

Decreto precari 
Amato: «L'ho 
bocciato perché 
senza copertura» 

•Non ho mal rifiutalo la (Ir
ma per motivi politici. E chi 
ha detto questo ha detto 
una cosa falsa», A sostener
lo è Giuliano Amato e la po
lemica, diretta, e con Gio
vanni Galloni, che aveva 

_ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ _ appunto aflermato che II 
• " " " • " • « " • • ^ • ^ • • « • " • " ministro del Tesoro aveva 
rifiutato di firmare il decreto (che prevede l'Immissione In 
ruolo di alcune migliaia di precari della scuola) perché 
non in disaccordo con il provvedimento. Il mio no, replica 
invece Amato, è legato solo a ragioni di copertura di spe
sa. «Ho semplicemente chiesto - dice il ministro del Teso
ro - che il decreto venisse reiterato nella sua versione 
originarla, senza le modifiche aggiunte successivamente». 

Occorre «un più definito 
impegnopoliticoe istituzio
nale del Fri». Lo chiede, per
ii Comune di Bologna, il 
gruppo comunista. Si tratte
rebbe, rileva in Un docu
mento il gruppo consiliare 
«Due Tom», dello .sbocco 

Bologna, il Pei 
invita il Pri 
ad entrare 
nella giunta 
^ " ^ ™ " " ^ ™ 1 " ^ ™ " naturale e necessario di una 
lase che ha dato molto alla citta». La giunta del Comune dì 
Bologna è attualmente formata da Pei, Psi e da un assesore 
ex Psdi ed è appoggiata dall'esterno dal Pri. «Se la questio
ne decisiva è quella di un adeguamento programmatico su 
temi considerati prioritari per il futuro della città, Il nostro 
gruppo - conclude la nota - è pienamente disponibile ad 
affrontarla». Il Pri ha latto sapere che per ora intende 
continuare a sostenere la giunta dall'esterno e che discute
rà del possibile ingresso nell'esecutivo nella sua «conven
zione programmatica» già fissata per il IO giugno, 

Cento sindaci 
sollecitano 
la riforma della 
finanza locale 

Con una petizione promos
sa dall'amministrazione co
munale di Grugliasco e in
dirizzata al presidente Cos-
siga, a De Mita, Spadolini, 
Nilde Jotti, ai presidenti dei 
grappi parlamentari ed al 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ preletto di Torino, un centi-
™ — ^ ^ ™ ^ ™ nato di sindaci ed ammini
stratori piemontesi hanno sollecitato interventi organici 
per la riforma delle finanza locale. Oggi i sindaci discute
ranno della questione in un incontro con i parlamentari 
piemontesi e col preletto. 

a i u t i m B I A N C H I 

• L'ultimo saluto alla Ravera con le commemorazioni della lotti e di Natta 
Nella vita di «Silvia» un secolo di lotte, di tempeste e di luci 

Per Camilla il fiore rosso di Perdili 
Arrivano dirigenti di partito, ministri e parlamenta
ri. Sfila la gente per I ultimo saluto. Poi il feretro di 
Camilla Ravera, portato a spalla da quattro valletti 
dèi Senato, raggiunge un luogo simbolico adiacen
te a palazzo Madama: piazza della Costituente, do
ve Alessandro Natta e Nilde lotti tributano l'estre
mo omaggio a «Silvia». Un addio siglato dalle note 
dell'Internazionale. 

GIUSEPPE f. M E N N E L L A 

s a ROMA Da Ieri pomerig
gio Camilla Ravera riposa nel
la tomba del Pei nel cimitero 
monumentale del Verano, a 
Roma. L'ultimo viaggio era 
stato preceduto da una sobria 
e severa cerimonia di addio 
alla quale aveva assistito una 
lolla di militanti, di uomini di 
parliti e di governo, di deputa
ti e senatori, di antifascisti e 
combattenti della guerra di Li
berazione. E soprattutto tante 
donne. Ecco le bandiere ros
se del Pel e della Fgci, ecco il 
tricolore della Repubblica. 

Per quattro ore la salma di 
Camilla era stala esposta In un 

salone dì palazzo Madama. A 
salutare la dirigente comuni
sta era giunto fra i primi San
dro Pertinì, l'ex presidente 
della Repubblica che l'8 gen
naio 1982 aveva nominato la 
Ravera senatore a vita. Fu la 
prima (e unica) volta di una 
donna. Nilde lotti l'ha ricorda
to nel suo discorso ed ha se
gnalato anche la motivazione 
offerta da Pertini per spiegare 
la scelta: «Perché - disse il suo 
vecchio compagno al confino 
- questa donna appartiene al
la storia più bella del paese». 
Perlini é venuto con un fiore 
rosso in mano, l'ha deposto 

sulla bara di «Silvia», è stato a 
lungo raccolto nella sua com
mozione davanti al feretro, 
poi l'ultimo saluto con un lie
ve, delicato bacio 

È ancora mattino quando 
arriva il ministro del Bilancio 
ed ex presidente del Senato, 
Amintore Fanfani. Poi è la vol
ta del ministro degli Esteri, 
Giulio Andreotti e del presi
dente della Corte costituzio
nale Francesco Saja. Poi tanti 
parlamentari, di tutti i gruppi, 
non solo comunisti: dal capo
gruppo de Mancino al capo
gruppo radicale Spadaccia, al 
vicepresidente del Senato 
Scevarolli che ha rappresenta
to Spadolini in visita ufficiale 
nella Germania federale. 
Giungono tra gli altri il sotto
segretari socialisti Castiglione 
e Covatta, gli ex presidenti 
della Corte costituzionale 
Leopoldo Elia e Francesco 
Paolo Bonifacio e l'ambascia
tore del Vietnam. Tanti i mes
saggi pervenuti al presidente 
dei senatori comunisti Ugo 
Pecchioli e ai familiari, alla ni

pote Gabriella che con Camil
la ha trascorso più di quaran-
t'anni; da Dp ai repubblicani 
tante le corone di fiori: del 
Quirinale, del Senato, della 
Direzione del Pei, delta sezio
ne di «Silvia». Ci sono anche i 
gonfaloni dell'Anpi e dell'An-
ppia. Arriva l'ex sindaco di 
Torino. Diego Novelli che nel 
I9S0 tributò la cittadinanza 
onoraria a Camilla Ravera. 

C'è la medaglia d'oro della 
Resistenza Carla Capponi: ci 
sono le senatrici e deputate 
elette dal Pei. Per la Sinistra 
indipendente Giolitti, Arfè, 
Foa, Fiori, la Ongaro Basaglia. 

Sul palco della cerimonia 
funebre il ministro dell'Inter
no Antonio Gava in rappre
sentanza del governo e il mi
nistro Rosa Russo Jervolino. E 
i dirigenti del Pei: Natta, Oc-
chetto, Pecchioli. Macaluso, 
Giglia Tedesco, Fassino, Ma
gri, Lama, Bufalini, Andriani. 
Folena rappresenta la Fgci. 

Sono le 15 quando la bara 
di Camilla è trasferita dalla ca

mera ardente di palazzo Ma
dama a piazza della Costituen
te. La giornata è Iredda ma 
limpida, il corteo impiega die
ci minuti per raggiungere la 
piazza dove Nilde lotti e Ales
sandro Natta pronunceranno 
le orazioni funebri. E ci si ac
corge presto che il racconto 
commosso di una vita diffici
le, lunga e magnifica diventa ii 
racconto della storia del no
stro paese di questo secolo. 
La nascita del movimento so
cialista, la stagione 
dell'«Ordlne Nuovo», la fon
dazione del Partito comunista 
d'Italia, la fase della semiclan
destinità prima e della clande
stinità poi del partito, gli arre
sti, il Tribunale speciale fasci
sta, gli anni di carcere e di 
confino, la formazione e il tra
vaglio del gruppo dirigente 
comunista, la caduta del fasci
smo. la guerra di Liberazione. 
ie battaglie del dopo guerra 
per il progresso e la democra
zia, l'affermarsi e l'avanzare 
del Pel, le lotte delle donne 

per l'emancipazione. Una sto
ria che ha Ira i suoi protagoni
sti più alti, nel paese e nel Par
lamento, Camilla Ravera. 

•Una protagonista e un te
stimone - la definisce Ales
sandro Natta - di decenni e 
decenni di drammi, di tempe
ste e di luci, di sofferenze, di 
travaglio intellettuale, di tragi
che sconfitte, di folgoranti ri
scatti. e di lotta sempre». Una 
donna - dirà ancora Natta -
«con una tempra straordinaria 
di combattente... una perso
nalità inflessibile, coerente e 
carica di umanità... una donna 
italiana che seppe attraversare 
a testa aita l'intero nostro se
colo, tremendo ed esaltante, 
perché null'allro intento ave
va avuto oltre a quello di rea
lizzare il proprio dovere, in 
ogni attimo della sua vita». 

Nelle parole del segretario 
generale del Pei toma la scel
ta di Pertini («compagno di 
carcere e di fede») di nomina
re Camilla senatore a vita: 
«Avvertimmo in quella scelta 

Un momento dei funerali di Camilla Ravera 

- ha detto Natta - il riconosci
mento a una donna combat
tente indomita e generosa, ad 
una dirigente politica di rara 
intelligenza e di alto sentire, 
che bene aveva meritalo al 
servizio della nazione, della 
Repubblica». 

Il presidente della Camera 
proietta la vita di «Silvia» nelle 
difficoltà attuali della demo

crazia italiana. «In un momen
to in cui - sottolinea Nilde lot
ti - sembra oscurata una con
cezione della politica come 
progetto ideale e come servi
zio, la tua immagine deve ri
chiamare tutti ad una riflessio
ne alta, ad un impegno seve
ro». È questo l'ultimo addio di 
Nilde lotti alla «carissima Ca
milla», «una donna fragile e 

mite, eppure cosi coraggiosa, 
salda come una roccia». Riu
scì «ad anticipare, con la tua 
Intelligenza e la sua straordi
naria sensibilità, un cammino 
- pur lungo e tormentato -
che le donne hanno compiuto 
poi in questo dopoguerra», li
no a diventare una figura «sim
bolo della fedeltà ai propri 
Ideali e della lotta pallente 
r ia f fermar l i . . 
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